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PARTE OFFIClALE

Relazione del ministro dele guanze a S. A. R.
il Principe Eugenio di ßavoja-Carignano
Luogotenente Generale di ß. M. in udiensa
del14 luglio corrente, sulle modifscazioni dei
dati doganali.
ALTEZZA REALE,

L'articolo 22 dei provvedimenti finanziari
sanciti con la legge de' 28 giugno p. p., n° 2987,
autorizzò il Governo del Re a modificare entro
determinati limiti i dazi doganali, con lo scopo
di accrescere le pubbhche rendite.

•

I termini nei quali debbono rimanere i nuovi
dazi, mal si potrebbero oltrepassare, anzi non
si potrebbero neppur raggiungere in alcuni casi
senzacorrerpericoloodirecardannoaicommerci
ed alle industrie o di nuocere ai consumatori
condetrimento generale dellapubblica ricchezza
e con diminuzione di frutto per lostessoerario.
Oltre di che non mette conto istituire nuovi

dazi o elevare quelli vigenti sopra articoli clie
per la loro piccola entità non possono dare au-
mento sensibile sui prodotti delle dogane.
Le due tabelle che ho Ponore di sottoporre

alla sanzione delPA. V.Reale contengono lemo-
dificazioni che mi sono sembrate le più ragione-
voli o le piik tollerabili. Esse differiscono poco
dalle proposte che con relazione de' 24 aprile
u. s. formulava la Commissione eletta dalla Ca-
mèra dei ue ro o seno per Pesame

E per vero io dichiarai inParlamento che mi
sarei allontanato il meno possibile da quelle
proposte nel valermi della facoltà di eni invet
stivasi 11 potere esecutivo.
Ebbi cura di corrispondere a tale promessa,

e nel tempo stesso per procedere più sicuro nel
mio assunto, chiesi il concorso del consiglio di
nomini versatissimi nelle cose di finanza non

meno che di commercio e d'industria; a' quali
debbo testimonianza di lode per la premura e

per lo zelo con cui risposero al mio invito.
Ho talvolta ridotto a più bassa misura i dazi
' osti dalla Commissione della Camera,

comparandoli al valore delle merci ho
o che eccedevano quei limiti che a me

non era lecito varcare. Queste variazioni erano
necessane.

I soli articoli sui quali mi occorre di richia-
mare l'attenzione dell'A. V. sono i cereali e le
farine provenienti dall'estero e le sete crude
nazionali.
La Commissione nel proporre di gravare di

lire 1 ogni quintale Pimportazione dei grani e
di lire 1 50 quella delle farine, partiva dal con-
cetto che d'ora in poi restando in vigore per le
città franche il solo diritto di bilancia attivato
conla legge de'24novembre 1864, non dovesse
ricorrerealtrimentiquelpagamentonelledogane
di frontiera. Ame paremyece che si altererebbe
il carattere proprio del diritto di bilancia di-
stinguendo per la sua applicazione la linea do-
gamale dalle città franche.
Temo poi che codesto diritto nella sua at-

tuale misura possa contrariare i depositi dei
grani forestierknei nostri porti o città franche.
Mi è quindi sembrato conveniente che conti-
nuando a percepire il diritto di bilancia tanto
nelle dogane quanto nei porti franchi, venga
questo ridotto, senza distinzione tra i cereali e
le farine, a centesimi venticinqueper ogni quin-
tale. Ma affinchè per 11 pagamento di questo di-
ritto non sia di troppo aggravata l'importazione
delle derrate medesime, ho pensato che abbiano
ad essere scemati di cant. 25 i dazidi entrata ai
quali la Commissione proponeva di assogget-
tarle. Cosicchè mentre da una parte verrebbe a

risentire un benefizio il commercio dei grani in
Ancona, Genova, Lisbrno e Messina, le derrate
suddette andrebberosottoposteper l'immissione
nelPinterno del Regno ad un peso che unito al
diritto di bilancia equivarrebbe precisamente al
dazio proposto dalla Commissione.
Riguardo alle sete crude taluna delle Camere

di commercio del Regno avanzò vive rimo-
stranze contro la istituzione del dazio di uscita
di lire 75 per ogni quintale segnato nel pro-
getto della Commissione della Camera. Quel
diritto, quantunque mite in confronto della ric-
chezza del genere, si credeva che bastasse ad
arrestare lo sviluppo della industria della ti-
ratura e torcitura delle sete. E quei ricorsi col-
pirono talmente la Commissione dalla quale
sono stato coadiuvato in queste modificazioni
daziarie, che la indusiero apronunziarsi contro
alla istituzione di qualunque gravezza sulle no-
stre sete spedite all'estero. Quindi prendendo
un termine medio tra Passoluta franchigia ed
il dazio di lire 75 già proposto, limiterei a
lire 35 codesto dazio; il quale così ridotto,
mentre darebbe sempre un frutto di qualche im-
portanza alPErario, non potrebbe essere per
certo di inceppamento alla industria serica re-
sultando inferiore assai al mezzo per cento del
costo della merce.
Credo poi che non debbansi mandare ad ef-

fetto le riforme daziarie fin qui discorse, senza
imporre in pari tempo agli introduttori delle
merci Pobbligo di pagare in moneta metallica i
diritti di degana.
Io mi era proposto di comprendere una si-

Inile disposizione nel decreto Reale con cui il
Governo, facendo ragione ad imperiose circo-

stanze, fu costretto a dare nel 1• maggio p. p.
corso forzato ai biglietti di Banca. Cedendo ad
autorevoli consigli desistei allora da quel divi-
tamento riserbandomi a tradurlo ad atto piin
t. rdi.

Ora io penso che non si debba più indagiare
a prendere un provvedimento che riuscirà utile
alle finanze ed al mercato monetario, e non ha
nulla in sè.che direttamente repugni al corso
obbligatorio.
Nei paesi in cui il corso forzato della carta

fu ordinato, quantunque soggetti ai più dispa-
rati sistemi di governo, come gli Stati Uniti e
PAustria, un simileprovvedimento fŒ 97080. MB

da altri Stati, bastas il riflettere ehe il debito dei
dazi d'importazione si contrae sul confme, e
prima che le merci estere siano state introdotte
nel Regno ; anzi è contratto appunto per otte-
nere il permesso d'introdurle. Nè si può omet-
tere di considerare che in realtà il pagamento
dei dazi d'importazione in carta potrebbe in
certi casi equivalere ad una diminuzione di da-
zio;la quale fratterebbe disugualmente al com-
mercio, e graverebbe disagualmente le industrie
nazionali. -

Giovi avvertire in fme che essendomi fatto
carico di consnitare il voto di uomini compe-
tenti sul diritto e Popportunità del pagamento
dei diritti d'importazione in moneta contante,
essi pure opmarono unanimamente che sia que-
sto un provvedimento utile e non contrario a

giustizia.
Per le accennate ra ioni confido che l'A. V.

vorrà sancire lo schema di decreto a cui La

prego di yoler apporre la sua sottoscrizione.

12 nussero 3086 deRa racc4ta afgefale deNe
leggie ßei decregidel12egneedefiene ilaeguente

E GENIO PRINCIPED V MIGNANO
Imogotenenteßcaarilesi SeE.

VITTORIO BMANDEi.B 11
msusa ataro a m vor,arrà astamalous

RE DETALIA
In virtà deB'autoritàâ Noi blegata,
Vista la legge del 28 giugnop. p., n 2987;
Visto il decreto Reale dellottesso giorno, nu-

delRe diÃÙt agidazi doganali;
Vista la legge del 1• gio 1866; n•2872;
Bulla proposizione del muustro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei miniotri;
Abbiamo ordinato ed ordistamo quanto se-

gue:
Art. 1. 1 dazi di entratae quelli di uscita per

le merci nominate zieße anàeseh tabene A e B,
viste d'ordine Nostro del miniske delle finanze,
sono stabiliti nelle míanréifilndicate,comip-
ciando dal 10 agosto prossimonenturo.
Art. 2. Dal 10 agostó medesiino in poi i dazi

doganali alla impoitazione satkuno pagati in
moneta metallica d'orö e argehto con gli ap-
punti in bronzo ne' limiti xleterminati dalla legge
24 agosto 1862, n' 788.
Ordiniamo che ilpienentedeareto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto della raccolta uf-
ficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'I-
talia, mandando a chidaque spétti di osservarlo
e di farlo osservare. .

Dato a Firenze, addi 14 luglio 1866.
EUGENIO DI SAVOJA.

A. Bernen.

Tabella A - OkiI DI ENTRATA

ARTICOLI UN TÀ DAZIO 100

Vino in otri e botti . . . . . . . . . . . . .
Ettolitro

Id. in bottiglie . . . . . . . . . . . . . .
Cadauna

Callè --.••............. Quintale
Confetti e conserve . . . . . . . . . . . . .

»

Chiodidigarofani - . . -
· · · · · Chilogramma

Noci moscade (senza guscio) . .
. . . .

Pepe e pimento .
.

. . .
.

. . . . . . . . Quintale
The................... Chilogramma
Carne salata ed affumicata

. . . . . Quintale
Bovi e tori . . . . . . -

'

. . . . . . . . Cadanno
Vacche.................. »

Giovenche,giovenchietorelli. . . . . . . . . .
»

Vitelli, cioèanimali bovini sotto l'anno . . . . .
. »

Bestiameovlno............... .

Porei al di sopra di chilogrammi 20 . . . . . . . »

Id.aldisottoid............... ,

In considerazione di speciali condizioni nei
paesi di frontiera il Ministero delle finanze può
permettere le importazioni del bestiame per pa-
scolo, per lavoro e per svernare. .

Filo di cotone crudo semplice, purchè non misuri più
di 20,000 metri ogni mezzo chilogramma . . .

. Quintale
Id. da 20,001 a 30,000metri ogni mezzo chilogramma . .

Filo di cotone crudo se lice che misuri più di 30,000
metri ogm mezzo ramma . . . . . . .

a

Tessuti di cotone crudo peso da7 a 11 chilogrammi
e gif1peregni 100 metri quadrati edi 35 fili o meno
nel cinque millimetri quadrati . . . . . . . . »

Tessuti di cotone imbianchiti del peso come sopra . . .

Altri tessuti di cotone di sopranon nominati, crudi . . .

Altri tessuti di cotone di sopra non nominati, imbian-
chiti.. ............. .

Tessuti di cotone acolori e tinti .
Scialli, fazzoletti, cravatte ed altri articoli di lana o pelo

anche misti di filo o cotone, che si vendono per
capo, del valore di lire 50 e meno:

Sono equiparati ai tessuti di lana o pelo anche
misti di filo o cotone, sodati o seardassati o non,

Grano,granaglie, marzaschi ed avena di qualunque pro-
venienza. . . .

.
. . . .

.
. . .

.
.

. .

II Ministero delle finanze potrà permettere le
importazioni temporárie dei granie delle grana-
ghe peresser macmati e riesportati in farine.

Farine.................. .

Oltre al dazio, il grano, granaglie, mazzasehi,
'

avena e farine, saranno soggetti al diritto di
bilancia, che coll'attuazione della resente tariffa
viene ridotto a centesimi 25 al tale. Per altro
non ricorre il pagamento del iritto di bilancia
per le derrate che vengano immesse nell'interno
del Regno dalle città franche di Ancona, Livorno
e Messina e dal porto-franco di Genova, dove il
diritto stesso viene corrisposto all'arrivo delle
derrate.

Crusca........ . ..., a

Cappelli non di paglia, eccetto i cappelli guerniti per
donna

.
. .

Ossa di balena tagliate . . . . . Chilogramma
Plumed'ornamento lavorate

. . . . .

Ferro (minerale ai)
Ghisa in masse ed in rottami . . .

. .

Id. lavorata semplice o guernita di altri metalli - . •Quintale
I cannoni di ghisa s'intendono compresi in que-

st'articolo.
Id. lavorata in cuseinetti per strade ferrate . .

. .
.

Ferro di t• fabbricazione inbarre, verghe,ecc., di qua-
lunque forma o diametro . . . . . . . . . . »

Id. di trafileria . . . . . . . . . . . . . . a

Rotaie o rails per le strade ferrate in ferro od in acciaio a

Ferro di 23 fabbricazione semplice . . . . . . . . .

Id. Id. in travi di ferro, Ancore, assi o sali di veicoli,
incudini, maglie vomeri . . . . . . . . . .

.

Id. id. guernito d'altrimetalli . . . . . . . . .
»

hi. laminato m lastre di4 millimetri di spessore o pitt .

Id. id. in lastre di minore spessore ed in tubt
. . .

»

Latta o tola stagnata non lavorata . . . .
. .

.
. »

Id. lavorata anche con piccole guernizioni d'altri me-
talli .......-......... •

Acciaio in verglie od in rottami .
.

. . . , . . . a

Id. filato o lavorato .
. . . .

. . . . . . . »

Molle da carrozza e simili .
. . . . . . . . . a

Ferraglia e rottami di ferro . . . . . . . . . . .
.
. . . . . .

Scaglie e limature di ferro e rosticci ossia scoria. . . . . . . . . . .

Macchine a vapore locomotive, locomobili e di naviga-
zione

. . . . .
. . . . . . . . . . . .

100 chilogr.
Macchine fisse a vapore ed idrauliche

. . . .
»

Macchine per l'agricoltura, l'industria e le arti . . , »

Maechine o meccaniche non nominate . . . . . .
Valore

Le parti staccate di macchina sono soggette
allo stesso dazio che compete alla macchma in-
tiera.

• 15
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Coll'attuazione della presente tariffa avranno ef:tto le seggentidisposiz oni, restando abrogata
ogni altra contraria:
È accordata a favore dei costruttori navali la esenzione daziaria per le ancore, le catene, i

fogli di zinco, rame e rame giallo.
Per ogni nave di legno costrutta in cantiere italiano sarà dato ai costruttori un compenso

di lire due per ogni tonnellata di stazzatura accertata a norma del R decreto 19 maggio 1862,

num. 627, senza la deduzione del 40 per */4 di cui alPark. 3 dello stesso decreto per quelle
provviste di macchine.
Per le navi a costruzione di ferro e a costruzione mista di ferro e legno sarà fatta la restituzione

del dazio riscosso sul ferro adoperato, sotto Posservansadi quelle cauteleediscipline che alPaopo
aaranno stabilite.
Nessuna esenzione speciale dei diritti di entrata è accordata ai costruttori di macchine.

TabeHa B - DAZI DI USCITA

ARTICOLI UNITÀ DAZIO OSSERVAZIONI

Vino in botti
. .

Id. in bottiglie . . . .
.

Olii volatili ed altre essente nonnominate .

Agro di cedro e di limone . . . . . . .

Manna............-.
Aloè ed altri sughi non nominati . .

Senapa in grana
.

.* . .
. . . - · · ·

Radica di hquorizia .
. . . . .

Acido boracico naturale edartificiale . . .

. . Ettolitro
. . Cadauna

. . . . Quintale

Sale marino
. . . .

Sale gemma (di rocca) . . .

Sale tartaro (feccia di vino) . . .

Generi per tinta e per concia non
cloatt

. .
.

Id. Id. macinati. .

Agrumi........
Pratti secchi non nominati. . .

.

Mandorle col guscio (sciaccarelle) .

Id..monde . . . .

Noci e nocciole . . . . . . ,
.

Semeure diverse . . . . .

Carni fresche e poliame . . .
Garni salateed affumicate . .

Formaggio . . . . . . .

Uova .........
Buoi e tori . . . . . . -

nominati, non ma-

. . Cadauno
Vacche....... •••-•• a.
Gioveneht,gioveneheetorelli. . - . . . . . . • •

Vitelli, cioè animali bovini sotto l'anno . . . . . .
»

.
Porci at disopra di chilogrammi 20 . . . . . . . .

•

Id. at di sotto di chilogrammi 20 . . . . . . . . »

In considerazione di speciali condirleni nei
paesi di frontiera il Ministero delle finanze può
permettere le esportazioni temporanee del be-
stiamo per pascolo,per lavoro e per svernare.

Pelli ernde
. . .

. . . • • .. .
.
.
. . . . Quintale

-Id.mbasanaaeconciateocamosciato . .
. . . . •

Omnapa e fino ed altri vegetali filamentosi in steli . . •

Id. id. (capocchio e stoppa di) . . . . . . . . . •

Id. id. grezza . . . . . .
· · • •

•

Id. id. pettinati . . . . .
- · - • : • • • •

•

Lana inmassa . . . . . -
• - - - • • • •

• •

Bozzoli.......-•-•••••••• •

Avanzi di seta . . . . .
. • • • • • • • • • •

Bete erade
. . . . .

. . . • •
• • • • • · ·

Grano, granaglie e marraschi. . .
. . - - · · - *

Il Ministero delle finanze potrapermettere le
esportazioni temporarie di gram e granaglie per
essere macinatie rintrodotta in farme.

Castagne . . . . . .
. - -

-

Risoerisoneconlolla . . . . -

Detti senza Iolla
eFarine . . . .

Paste di frumento
Pane e biscotto .

Cappelli . . . . . .
- - - •

Trecele di paglia, scorza, spartoecc.,

Ferro in masse ed in rottami . . .

Minerale di ferro
. . .

. . . •

Id. di rame ed ottone . . . .

.
Piombo minerale arcifoglio in galena
Id. in pani e rottami . . . .

Marmo greggio . . . .

per cappelli, ilni. a
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• 50
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2 »
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35 =
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h 50
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Il numero 3077 della raccolta ufficiale deNe

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
EUGENIOPfilNCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generaledi S. R.

Virroßlu EMANUEI.E R

PER GRAZKA BIDIOB PER FOLo-Ti HELLA NAZIONI
RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata,
Sulla propostadel ministrosegretario diStato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il ruolo nor-

male degli impiegati del Museo nazionale di Fi-
renze annesso al presentedecreto e firmato d'or-

dine Nostro dal ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 14 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
BERTI.

Ruolo normale degl'impiegati del Museo
nazionale di Firenze.

1 Ispettore . . . . . . . .
. L. 2,000

1 Segretario . . . . .
. . . » 1,800

1 Commesso . . . . . . . . » 1,500
1 Copista . . . . . . . . . .

» 1,200
1 Usciere

. . . . . . .
. . . » 720

Totale
. . . . .

L. 7,220
Firenze, addì 14 luglio 1866.

V6 d'ordine di S. A. R.il Luogot. Gen. di S. M.
Il ministro per la pubblica istruzione

BERTL

Il num. 3083 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delItegno contiene il decreto
Reale 15 luglio corrente, pel quale i comuni di
Monteverdi e Sassetta che sino ad ora fecero

parte della sezione 2· del collegio elettorale di
Volterra sono aggregati alla sezione 3 del col-
legio stesso.
U detto decreto venne inserto nella Gassetta

Uffeiale del 16 luglio corrente.

S. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustisia edei culti con decreti in data 14 giu-
gno 1866, ha fatto le seguenti prossosioni e

nomine nell'Ordine Maurisiano:
A grand'ufliziale:

D'Avossacomm. Giovanni, consigliere presso
la Corte di cassazione di Napoli con titolo e

grado di presidente di sezione, senatore del
Regno.

A commendatore:
Marvasi car. Diomede, sostituto procuratore

generale presso la Corte di appello di Napoli,
reggente la procura del tribunale civilee corre-
zionale di Napoli.

Ad uffisiale:

Capone car. Filippo, consigliere alla Cortedi
appello di Napoli.

A cavaliere:
Ferraris avv. Giovanni Battista, presidente di

tribunale in riposo.

REGGIdlENTO

per l'esecuzione della legge 28 gennaio 4 866

sull'ordinamento del servizio consolare.

((Tont. - V. numero 206)
.

Art. 124. Nei casi in epi una malattia epide-
mica o contagiosa si manifesti nel luogo ove ri-
siede il consolato od in un altro del distretto,
il console ne renderà avvisati i capitani dei ba-
stimenti nazionali che fossero per approdare,
onde possano sospendere Papprodo o prendere
precauziom.
Art. 125. I consoli dórranno puredare avviso

ai capitani dei bastimenti nazionali, che siano
per approdare o per comuilicare colla terra,
del blocco decretato od effettivo del porto di
loro residenza, della guerra dichiarata o com-

battuta, e d'ogni altra circostanza speciale per
cui giovi ai capitani di prendere qualche Œe-
terminazione pei loro interessi o per¶uelli degli
armatori.
Art. 126. Essendo obbligo dei consoli di

prestareallenaviedagliequipagginazionaliat-
tiva assistenza, se giunge a loro notizia che un
bastimento nazionale sia in pericolo di naufra-
eio, daranno sollecite disposizioni affinchè gli
vengano prestati i soccorsi necessari, e faranno
o direttamente o per mezzo dell'autorità locale,
tutti gli atti opportuni asalvare Pequipaggio ed
il bastimento.
Art. 127. Quando qualche bastimento della

regia marina militare si disponga ad entrare
in una rada od in un porto di residenza conso-

lare, dovrà il console far conoscere al coman-
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dante quali onori si debbano rendere allapiazza
secondo i regolamenti e gli usi.
Art. ,128. Sarà cura dei consoli e dei coman-

danti della regia marina di comunicarsi a vi-
cenda tutte le informazioni interessanti il ser-
rizio dello Stato od il commercio marittimo.
Art. 129. Levisite ufficiali tra gli agenti con-

solari di prima categoriaegli ufficiali dellama-
rina reale avranno luogo m conformità delle

disposizioni seguenti:
Faranno a primi la visita :

a) I consoli generali ed i consoli- ai co-
mandanti in capo le squadre e le divisioni ed
ai comandanti le stazioni aventi ilgrado dicon-
tr'ammiraglio;
b) I consoli - ai comandanti di un basti-

mento isolato o distaccato rivestiti del grado
di capitano di vescelle
c) I vice-corisoli ch hanno la reggenza del

consolato, ed i vice-consoli capi di uffizi dipen-
denti-a qualanque comandante abbiailgrado
di ufficiale;
d) I comandanti le stazioni di grado inferiore

a quello di contr'ammiraglio, ed i comandanti
di unbastimento isolato o distaccato, qualunque
sia il loro grado- ai consoli generali;
e) I comandanti di un bastimerito isolato o

distaccato aventi grado inferiore a quello dica-
pitano di vascello- ai consoli;
f) I comandanti di un bastimeqto non rive-

stiti del grado di ufficiale - ai vice-consoliche
abbiano la reggenza del consolato, ed af vice-
consoli capi di uffizi dipendenti.
Art. 130. La prima visita ufficiale, di cui al-

l'articoÏo preceðente deve fülii eniro le venfi-
quattro ore dalParrivo del bastimento , se il

tempo lo permette, e restituirsi entro l'egnale
spazio di tempo.
Essa à dovuta solamente el primo giungere

del bastimento nella rada o nel porto della resi-
denza consolare; non dovrE quindi ripetersi al-
lorquando esso vi ritorni dopo aver percorso i
porti e le rade adiacenti.
Così gli ufficiali consolari, come quelli della

regia marina, dovranno vestire Puniforme.
Art. 131. L'ora della visita dovrà essere pre-

ventivamente annunciata dal comandante per
mezzo diun ufficiale di bordo, e dal console per
mezzo del vice-console. In difetto del vice-con-
sole o di altro ufficialeconsolare,Pavviso si darà
in iscritto.
Art. 132. Il comandante farà la visita accom-

pagnato da uno o 'à ufficiali dello stato mag-
giore; il console spedità il vice-console od
altro ufficiale cons e ad incontrarlo al luogo
di sbarco.
Il console fara lavisita accompagnato dal vice-

console; il comandante gli spedira una lancia.
Art.,133. Il console generale è ricevuto alla

scala dal comandante accompagnato dall'uffi-
ciale di guardia. La guardia si tiene coll'armaal
piede.
R console è ricevato alla scala dalPufficiale iii

secondo del bastimento accompugnato dalPuffi-
ciale di guardia. Il comandante lo attende alla
porta della camera. La guardia è disposta inala
senz'armi.
Il vice-console è ricevuto alla scala dall'uffi-

ciale di guardia, she lo introduce dal coman-
dante.
Partendo dal bordo gli ufficiali consolari ri.

coveranno gli stessi onori.
Art. 184. In occasione della visita ufficiale a

bordo dei bastipenti della marina reale, gli uf.
ficiali consolari sarannosalutati, partendo, collo
sparo di undici colpi di cannone se agenti e con-
soli generali, di nove se consoli generali, disette
se consoli, e di cinque se vice-consoli, purchè le
bondizioni del bastimento e le presenzioni lo-
cali non ostino.
Gli stessi onori dovranno esser resi alPuffi-

ciale consolare, che nel porto o rada della sua

residenzaufliciale prenda imbarco sopra un ba-
stimento della regia marina per lasciare defini-
tivamente la sua residenza o sbarchi da esso,

quando però non vi sianella stessa residenzann
altro officiale consolare di grado superiore.
Art. 135. Seun bastimento della marina reale

approda inun porto o rada ove risieda un uffi-
ciale consolare di seconda categoria, il contan-
dante è tenato solamente a matituire entro ven-
tiquattr'ore la visita fattagli dal console gene-
rale o dal console in uniforme.
Nel ricevimeáq e nei salutisiosserverà tanto

dai consoli, quanto dagli alliäiali della marina,
il cerimonialeprègcrittodagliarticoli precedenti.
Art. 136. I marinai della inarina mercantile,

che siano dal console o dal tribonale consolare
condannati a qualche ena, e le persone che
sotto l'accusa di reato debbano essere

tradottenel Regno, saranno ritirati e custoditia
bordo dei bastimenti della marina militare che
si trovassero in porto o nella rada, quando il
console stesso ne faccia la domanda in iscritto
al comandante.
Art. 137. I consolfpotranno ricþiederePassi-

stenza, e, secondo la gravità delle circostanze,
anche far appello alla forza dei bastimenti della
marina militare gei cissi òi guerra civile o di al-

tri avvenimenti stiãordifiari, o quando la loro
assistenza sia necessaria all'esecuzione pre-
cisa d'istruzioni superiori da essi ricevute. In
quest'ultinto caso dovranno comunicare al co-
mandante le istruzioni medesime.
La domanda si farà in scritto. Il comandante

che non credesse di aderire,ne informèrã il con-
sole del pari in iscritto, adducendo le ragioni
del suo rifiuto, e ne riferirà al Ministero della
marina. *

Art. 138. In caso diserzione diqualche indivi-
duo dai bastimenti della "

Inarina, i consoli,
sulla denuncia fatta in is dal comandante,
dovranno attivare sia di amente, sia presso
l'autoÊtà locale, le prati occorrenti perchè
sia ricercato ed arrestato.
Art. 139. Il disertere arrestato sarà condotto

a bordo e rimesso al comandante, se il basti-
mento non è ancora partito; ma se il basti-
mento fosse partito, e non si trovasse in porto
altro bastimento della regia marina, il console
custpdirà in carcere il disertore, e lo farà tra-
durre nellojitato colla pruna occasione conve-

niente.
Art. 140. Ogni spesa, che occorta per l'arre-

sto od invio nello Stato dí disertori da ba-
stimenti della R. marina militare, sarà antici-
pata dal console, e gli verrà rimborsata dal Mi-
nistero della marina dietro presentazione di
nota.
Art. 141. Possono i consoli domandare ai

comandanti dei bastimenti della R marina il

passaggio gratuito per le persone accennate al-
l'art. 81 del presente regolamento.
Sara pure in tal caso osservato il disposto

del capoverso dell'art. 137.

Art. 142. Occorrendo che un legno da guerra
debba sbarcare qualche individuo ammalato per
essere curato in un ospedale od altrimenti, ne
sarà informato il console, il quale provvedera
per la cura di lui, e pel suo ritorno in patria
appena sia ristabilito m salute.
Qtialora la liërsons sbarcata appartenga alla

marina militare, le spese per la sua cura e pel
ritorno in patria saranno rimborsate al console
dal Ministero della marina.
Art. 143. Sarà obbligo dei consoli di vegliare

a che regni il buon ordine a bordo dei basti-
menti nazionali di commercio, e si osservino le
discipline marittime, le leggi, i regolamenti ed
i pubblici trattati.
Art. 144. In ogni consolato si terrà un regi-

gistro dell'importazione e dell'esportazione, e
dei movimenti d' entrata, di uscita dei basti-
menti nazionali approdati nelle rade e nei porti
del distretto, secondo le norme fissate dal Mini-
stero della marina. Un estratto autentico di
detto registro sarà spedito alla fine di ogni tri-
mestre al Ministero predetto.
I consoli dovranno puresomministrargli i dati

sulla navigazione estera diretta coi porti del
Regno e le indicazioni annuali sui naufragi dei
bastimenti nazionali avvenuti nel loro distretto,
uniformandosi alle istruzioni relative.
Art. 145. Venendo da nazionali o da stranieri

nei casi e nei limiti contemplati dall'articolo 40
del codice per la marina mercantile, comprato
o fatto costrurre qualche bastimento all'estero,
il console potrà rdasciare un passavanti prov-
visorio coll'autorizzazione d'inalberare la ban-
diera riazionale.

Se il bastimento si dirigerà verso loStato, ne
sarà fatto cenno nel passavanti autorizzandolo
a toccare i porti nella direzione del medesimo,
od anche a recarvisi per via indiretta.
Sepoi trattisidi un bastimento, chenondebba

essere condotto nello Stato, il passavanti avra
valore fino all'arrivo delle carte regolari, che il
console dovrà immediatamente domandare al
Ministero della marina, giunte le quali, il pas-
savanti provvisorio sarâ ritirato e spedito a quel
Ministero.
Nei casi tuttavia in cui, per la vicinanza allo

Stato del porto, ove ebbe luogo la costruzione
o l'acquisto, possano ottenersi le carte regolari
prima della partenza del bastimento diretto a

porti esteri, il colisole farà richiesta di quelle
carte al Ministero della nakrina, e si asterrà dal
rilasciare il paS68VSBÉi þrOTVÎSOTÍO.
Art. 148. Nei casi contemplati dall'articolo

precedente, prima di rilasciare il passavanti do-
vrà il.console richiedere una guarentigia per as-
sicurare il pagamento dei diritti, che risulte-
tanno dovuti per il bastimento durante il pe-
fiodo in cui riterrã le spedizioni provvisone, e
delle spese che potranno occorrere per il rego-
lare armamento del medesimo. Tale guarentigia
cesserà allorchè sarà stato operato il rilascio
delle regolari apedizioni e risulterà che sia stata
fatta nel competente aflicio marittimo nello
Stato, la dichiaratione di armatore contemplata
nelParticolo 53 del Codice per la marina mer-
cantile, ovvero abbia avuto luogo l'elezione del

- rappresentante prescritta dall'art. 54del Codice
stesso.
Art. 147. Il comando del bastimento dovrà

essere affidato a. persona munita di patente
pella marina nazionale del grado richiesto dal
codice per la marina mercantile, secondo i
viaggi al quali il bastimento stesso sarà desti-
nato..

11 capitano o padrone e due tersi almeno del-
l'equippaggio dovranno appartenere allä marina
naziop e.

Soltanto in caso di assoluta impossibilità di
trovare un capitano o padronenazionale, il con-
sole potrà permettere che il coinando di un ba-
stimento italiano sia affidato ad uno straniero;
ma questa autorizzazione non sarà che provvi-
sozia e dovrà cessare tosto che sia possibile di
sostituirvi un capitano o padrone italiano.'
Quanto all'equipaggio il console in caso non

fosse possibile di arruolare sul luogo marinai
nazionali nella proporzione prescritta , potrà
permettere che vi si supplisca con marinai stra-
nieri di provata buona condotta.
Art. 148. Il console che avrà rilasciato ilpas-

savanti a qualche bastimento comprato o co-

strutto all'estero, dovrà informarne immediata-
mente il Ministerodellamarina, e trasmettergli:
1• Copia del passavanti colla descrizione a

tergo dell'equipaggio;
2• Copia autentica delfatto di proprietà o

contratto d'acquisto fatto o ratificato nella can-
celleria del consolato, o dell'atto di delibera-
mento, se il bastimento fu comprato al pub-
blico incanto;
30 Un certificato constatante che il proprie-

tario o comproprietari sono nelle condizioni
contemplate dall'art. 40 del codice per la marina
mercantile;
4• Il certificato di toglimento della bandiera

di cui era coperto il bastimento, se però non fu
acquistato all'asta pubblica per autorità di giu-
stizia;
5• II verbale di stamatura per accertarne la

capacità, fatto da un perito scelto dal console
in base alle prescrizioni vigenti;
6• La dichiarazione comprovante la elezione

dell'armatore o del rappresentante dei proprie-
tari nel compartimento marittimo del regno in
cui deve essere iscritta la nave a seconda dei
casi contemplati nell'art. 54 del codice per la
marina mercantile.
Quando non abbia avato luogo l'elezione del-

l'armatore o del rappresentante, ovvero quando
questi siano stati eletti, ma non abbiano per
mandato di soddisfare nello Stato le spese oc-
correntiper il regolare armamento del.basti-
mento, il console dovrà indicare al Miliistero
della marina la persona stata incaricata di sop-
perirvi.
Art. 149. Nel caso in cui il capitano di un

bastimento nazionale in viaggio abbia smarrito
le carte di bordo, il console, dopo essersi ac-
certato che lo smarrimento non è simulato, po-
trà rilasciergli un passasanti che servirà finchè,
ritornando nello stato, possa provvedersi di
carte regolari.
Art. 150. Prima di rilasciare il passavanti di

cui nell'articolo precedente, sarà cura del con-
sole di accertarsi, mediante giuramento deferito
al capitano, se sovra Patto di nazionalità smar-
rito non esistessero annotazioni relative ad atti
traslativi o dichiarativi della proprietà della

nave, ovvero a contratti di pegno o di prestito
a cambio marittimo, e farà sul passavanti me-
desimo tutte le annotazioni che dalle dichiara-
zioni giurate del capitano risultassero inscritte
sull'atto medesimo.
Art. 151. Ogni qualvolta venga dai consoli

rilasciato il passavantíad un bastimento nazio-
nale, gli nomini golfequipaggio dovranno es-

sere inscritti nel passavanti medesimo, con in-
dicazione precisa nomi, cognomi, paese,
età, connotati, e sþcialmente del numero di
iscrizione portato dalla matricola di ciascuno
degli individui arraelati non che del salario o

della parte rispetgvamente loro assegnata.
Tuttavia nel caso previsto dall'art. 149 si

ommetterà la detta inscrizione nel passavanti
quando ina sia smarrito íl ruolo d'equipaggio.
Art. 152. Se pg essere ripieno il foglio, si

avesse a rinnovare il ruelo d'equipaggio, il con-
sole ne faràdomaúla al Ministero della marina.
Se però il bastyn'ento sia per dirigersi allo

Stato, o trovandod in un porto molto lontano
dal medesimo,debig intraprendere viaggio verso
luoghi ove torni t po disagevole il fargli per-
venire il nuovo "r , specialmente nel caso in
cui il ruolo di on munità fosse di data re-
cente, il console aggiungerà qualche foglio
seguendo lo stes Modulo, e facendo cenno

dell'aÿgiunta.
Art. 153. I ce li devono, a richiesta degli

interessati, sa apposito registro gli
atti traslativi o di tivi dalla proprietà delle
navi, i con gno e quelli di prestito a
cambio marittid r nalformandosi alle norme

relative contennte nel Codice di commercio e

nel Regio decreto del 23 dicembre 1865. R re-
gistro deve conforme al modello n© 3 an-
nesso a detto o.

Art. 154. La
'

°one non si farà se non
dopo d'averla segnata ne1Patto di nazionalità
della nave, e dovrà anzi contenere menzione di
tale annotazione
Art. 155. Gli i teressati che richiederanno il

console di trase un atto traslativo o di-
chiaratívo della prietà di una nave, ovvero
di un contratto pegno o di prestitoa cambio
marittimo, presentarsli duecopie an-
tentiche dell'attg da trascriversi, se questo è
stato fatto per sito pubblico, ovvero due esem-
plari, se è stato fatto per iscrittura privata.
Unadi dette copie od esemplari sara conser-

vata negli archivi del consolato secondo il dis-

posto dell'articolo 21 del Regio decreto 23 di-
cembre 1865: Faltra verrà trasmessa dal con-
solo alPuffizio del compartimento marittimo
nel quale è inscritta la nave, con'indicazione
delle persone che dovranno nello Stato soddis-
fare per conto di chi spetta la prescritta tassa
di registro.
Art, 156. Se le persone richiedenti la trascri-

zione di un atto di pegno di una nave si rien-
sassero a presentare al consolato due copie o

due esemplari, il console sarà sciolto dall'ob-
bligo della trasmissione di cui alParticolo pre-
cedente.
Art. 157. In caso di vendita volontaria di itn

bastimento nazionale, il console prima di rice-
vere fatto, avra curadi esigere le prove della
espresä adésione del prolirietario o dei com-
proprietari, avendo in ques‡'ultimo caso pre-
sente la massima sancita dalParticolo 315 del
Codice di commercio relativamente alle delibe-
razioni della maggioranza degli interessati.
Sia poi che si tratti di vendita volontaria, sia

che si tratti diivendita necessaria di un basti-
mento nazionale ad estera persona, il console
ritirerà le carte di bordo, e ne farà invio al Mi-
nistero della na unitamente ad un certifi-
cato comprov e la data della venditae la con-
seguente dismi one della bandiera.
Dovrà inoltre ritenere una somma che si pre-

suma sufâciente a soddisfate la retribuzione do-
vuta alla cassa degli invalidi della marina mer-
cantile, e quanto si avesse a versare per ogni
altro titolo alle casse dello Statoal tempo della
vendita. La somma ritenuta sarà poi inviata dal
console al Ministero della marina, il quale, li-
quidate le spese, restituirà il residuo a chi di
diritto.
Art. 158. I consoli saranno tenuti a trasmet-

tere al Knistero della marina alla fine d'ogni
trimestre uno stato dei movimenti d'imbarco e

sbarco che ebbero luogo nei ruoli d'equipaggio
dei bastimenti nazionali, nel distretto del con-
solato, facendo risultare in esso da qual basti-
mento provenga l'individuo arruolato, e su qual
altro legno sia salito lo sbarcato, indicando l'ef-
fettiva navigazione da esso acquistata, e no-
tando gli individui disertati o rimasti alPestero
per altra cagione.
Si uniranno i libretti di matricolazione degli

individui dichiarati disertori, che furono depo-
sitati presso l'uffizio consolare.

Art. 159. L'ingerenza dei consoli nelle ope-
razioni del ricupero d'un bastimento mercantile
naufragato o del carico, sarà nei vari paesi sub-
ordinata al disposto delle convenzioni interna-
zionali vigenti, ed, in difetto, alle leggi ed usi
locali.
Art. 160. I consoli dovranno tuttavia aste-

nersi da ogni ingerenza diretta nelle operazioni
del ricupero, benchè guarentita dai trattati o

permessa dalle leggi ed usi locali, se saranno
presenti sul luogo del sinistro le persone, so-
cietà o corporazioni interessate, ovverò i loro
agenti, a meno che alcuno degli interessati ne
faccia formale domanda, ¢ë anticipi i fondi oc-
correnti, od offracauzione idonea ad assicurafe
il pagamento d'ogni spesa qualora il valore de-
gli oggetti salvati non fosse sufficiente a co-
prirla.
Art. 161. Solamente quando siano assenti il

proprietario della nave o del carico, il capitano
o padrone, il sopraccarico, i raccomandatari,
gli assicuratori ed ogni altra persona avente ca-
rattere legale a rappresentarli e risulti eviden-
temente da giudizio di periticheil prodotto de-
gli oggetti a salvarsi sia per eccedere la spesa
necessaria pel ricupero, dovranno i consoli, o
personalmente o per delegazione, ordinare, in-
traprendere e dirigere tutte quelle operazioni,
che non ammettano dilazione, epossano salvare
il bastimento od il carico da rovina, guasto o
deperimgo.
Tosto poi che si conosca il nome del basti-

mento o dei proprietari, dovrà il console infor-
marli direttamente dell'accaduto infortunio, con
invito d'intervenire personalmente o per mezzo
di procuratori, e sospenderà al loro arrivo ogni
sua ingerenza nella gestione dei loro interessi.
Art. 162. Fuori dei casi contemplati dagli

articoli precedenti i consoli si limiteranno pu-
ramente alle operazioni d'ufficio, cioè:
a) Ad assumere la prova di fortuna;
b) A ricevere ed a legalizzare tutti gli atti e

documenti ad essa relativi in quanto debbano
aver l'orza avanti le autorità dello Stato;
c) Ad appoggiare e groteggere gl'interessati

presso le autorità locah;
d) A cooperare all'appianamento di even-

tuali controversie in via amichevole ed arbitra-
mentale;
e) A ritirare le carte della nare naufragata,

e partiçolârniente Patto di nazionalità, il ruolo
d'equipggio ed il giornale nautico;
f) & tutelare gli interessi e le grsone degli

indiviini che facevändpartideB'equipiggie,ssa
con ottenere a loro favore il pagamento dei sa-
lari ed i fondi necessari per ripatriare, sia col
procurare loroaltro collocamento in conformità
alle prescrizioni vigenti.
Art. 163. In occasione di naufragi, arena.

menti, avarie generali ed altri infortuni toccati
a bastimenti della marina nazionale, il console
è in obbligo di darne immediatamente avviso
al Ministero della marina, indicandogli il com-
partimento marittimoinculessi erano inscritti.
Egli deve inoltre assumere le deposizionidel-

I'equipaggio e dei passeggieri ed investigare in
ogm altro modo possibile le cause del disastro,
informare il Afinistero predetto di tutte le circo-
stanze che loaccompagnarono, delleconseguenti
operaziom di salvataggio e di ogni pratica rela-
.tiva, e trasmettergli, colle earte di bordo sal-
Tate appartenenti ai bastimenti naufragati o

distrutti, una copia autentica della prova di
fortuna.
Nel caso poi pia avvenuta la morte di indivi-

dai dell'equipaggio o di passeggieri, il console
dovrà curarne Paccertamento in conformità al
disposto dell'art. 396 del codice civile.
Art. 164. Le spese incontrate dai consoli per

provvedere al ricugero di un baatimento nazio-
nale naufragato, degliattrezzi o del carico, sono
rimborsate sul solo prodotto degli oggetti sal-
vati; le spese invece fatte per la salverza delPe-
quipaggio, pel suo nutrimento, vestiario trim-
patrio, qualora non basti il valore degli avanzi
del hastimento salvati e non riesca possibile
conseguirne il pagamento sui noli, sono resti-
tuite ai consoli per cura del Ministero della
marma.
Art. 165. In caso di diserzione di qualche in-

dividioTaciente parte dell'equipaggio di un ba-
stimento nazionale mercantile, il console, sulla
denunzia del capitano, fara tutte lepratiche oc-
correnti per procurarne l'arresto e la consegna
a bordo, richiedendone formalmente l'autorità
competente, qualora col governo locale esista
un trattato per la reciproca consegna dei mari-
nai disertori.
Parimente il console dovrà adoperarsi per la

ricerca e per l'arresto degli individui della na-
zionale marineria mercantile colpevoli di insu-
bordinazione verso i rispettivi capitani o pa-
droni, od imputatidi altri reati.
La denunzia o quereladelcapitanoo padrone

e le testimonianze assunte devono essere accer-
tate médiante processo verbale e confermate
con giuramentodai denunzianti o querelantinon
che dai testimoni.
I salari dovuti al marinaio disertore o colpe-

vele di atti di insubordinazione o di altro rédto
marittimo saranno ritirati dal console, il quale
li porrà a disposizione del Ministero della ma-
rina nell'atto stesso in cui il delinquente, e gli
atti processuali che lo riguardanosaranno m-
viati ner Regii Stati.
Art. 166. Le malte, le ammende e le altre

pene pecuniarie pronanziate dai tribunali con-
solari o dai consoli nella gfera delle rispettive
loro attribuzioni a carico diindividui compresi
sotto la denominazione di gente di mare, e per
reati contro le leggimarittime, saranno dai con-
soli trasmesse al Ministero della marini,g
essere do questo devolute secondolenormepre-
scritte dal codice per la marina mercantile.

CAPO II.- Delle funzioni relative
allo stato civile.

Art. 167. E console, o chi ne fa le veci, è uf-
fiziale dello stato civile pel distretto consolare
relativamente agli atti da nascita e di morte di
cittadini italiani avvenute in esso, non che per
le dichiarazioni di cittadinanza e gli atti di ma-
trimonio riguardanti pure cittadini italiani, i
quali abbiano nel distretto domicilio o rest-

denza.
Egli può delegare le funzioni stesse al vice-

console, ovvero ad altro uffiziale del consolato.
La delegazione si fa con decreto consolare in

doppio onginale. Ung dieasi resterà permanen-
temente affisso nella cancelleria, l'altro sarà de-
positato negli archivi del consolato per essere

conservato unitamente ai registri dello státo
civile.
La delegazione dura finchè non sia ritocata

con altro decreto del console. Essa poi può ri-
vocarsi ed anche rinnovarsi nel corsodell'anno,
osservandosi in ogni caso le formalitàaccennate
al capoverso precedente.
Art. 168. I vice-consoli capi di affizio eserci-

tano le funzioni dello stato civile nel luogo delle
loro residenza, senza che occorra alcuna spe-
ciale delegazione del console da cui dipendono.
In caso di assenzaodi impedimentoegstpossono
delegare pel ricevimento degli atti di nascita e

di morte la persona che reggerà interinalmente
Puffizio, riferendone al console del distretto.
Art. 169. Gli agenti consolari residenti in

luoghi nei quali sia considerevole il aumero dei
nazionali possono, coll'annuenza del Ministero
degli affari esteri, essere delegati dal consoleda
cui dipendono ad esercitare le funzioni dello
stato civile nel luogo di loro residenza. In que-
sto caso uno degli originali della delegazione
saràaffisso nell'uffizio dell'agenzia, el'altro sarà
conservato negliarchivi del consolato.
I registri degli atti ricevati tanto dai vice-

consoli capi di uffizio, quanto dagli agenti con-
solari saranno, dopo la loro chiusura, trasmessi
unitargente agli allegati al consôledeldistretto,
il quale depositerà negli archivi del consolato
uno degli originali cogli allegati, e trasmetterà
l'altro al Ministero degli affari esteri coi registri
del proprio uffizio.

(Continua)

INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
(Segretariato generale - Ufficio militare.)

Nola 26 luglio 1866.
La Commissione instituita a termini dell'ar-

ticolo 11 del IL decreto 6 maggio 1866 per la

formazione del Corpo dei Volontari e per l'e-

same dei titoli in appoggio alle domande d'am-
missione con grado di ufficiale nel Corpo stesso,
avendo colle sue proposte provveduto per le
vacanze che potrebbero farsi nella uffizialità dei
Volontari, e d'altra parte dovendosi lasciar

campo alPavanzamento fra quelli che giàmili-

tano nei Corpi Volontari, il Ministero della
guerra avverte che d'ora innanzi più non sa-

ranno accettate domande di ammissione col
grado d'ufficiale nelUorpodeiVolontariltaliani.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONB GENERALEDEL BERTIzlO MILITIRE

AfflSO Al lil?ISANTI

Firenze, 20 Inglio 1866 n' 2L
Mar Tirreno.

Faro stdriscia di Ponra. -- A datare dal
giorno 1• agosto corrente anno Terrà acceso un
faro sull'isola di Ponza.
La torre del faro èpostasul culminedelblonte

detto della Guardia all'estremo di messagiorno
delPisola, e la sua posizione geografica è deter-
minata dalla latitudine di 40 53'6" e dalla lone
gitudine di Parigi 10• 37' 16".
Il faro è composto di un apparecchio lentico-

lare di 2 ordine,a luce bianca, variata da splen-
dori di trenta in trenta minuti secondi, ed è
elevato sul livello del mare per metri 225. Lá'
sua portata si estendea miglia marine ventisei
con atmosfera chiara.
La torre è di forma parallelepipeda a base

quadrata, ed è rivestita di mattoni a strati re-
golari di color rosso pallido. La sua elevazione
dal suolo è di metri 16, e dal casamento attiguo
dei guardiani metri 6.
La casa dei guardiani si compone di un edi-

fizio a base rettangolare, con Æne piani dell'al-
tezza complessiva di metri nove,con facciata ri-
vestita di stucco color giallo arancio.
Il faro è di scoperta, illumina tutto l'orizzon-

te, e mentre denota ai naviganti il gruppo delle
isole di Ponza, serve loro di guida per le dire-
zioni a prendersiin prossimità del litorale adia-
cente.

Per ilMinistro -

Il Direnere Gespals del sereisio militare
E. DI BaoccusTTI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Programmi pel corso dilátiureteenichenormali
che avranno luogo presso il B. .Mssee indé
atriale italiano en Torino nei mesi di agosto,
settembre e ottobre 1866 :
I corsi della scuola normale teimicasarannoaperti

aTorino col primo agosto e dureranno tre mesi. Is
iscrizioneha luogo presso la Direzione del Museo,
ed il tempo utile per essa è nasato a tutto il corrente
luglio. I corsi sono liberi, gli esami non obbligatorlie
Alla fme del corsi gli uditoridichiarergnao se inte
dono sotioporsi alfesame, ilquale verràdato da ap-
posita (Tommissione.Ilesamenonèlimitato alla parte
di materia che fu spiegatanel trimestre, ma verserà
su tutta la scienza di eni domandasi l'attestato d'abi-
litazione.IIMinistero d'agricoltura, industria e com(
mercio si riserva di asàegnare num. 15 premii di lire
400 eiascunoa quelli fra gli aspiranti afgrado dipro-
fessore,che meglio avranne Pesame. Dague-
sh premil non sonoesclusi i ari f igtali vor
ranno sottoporsi ad un nuovo e di conferma.

DIREIIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO
DE REGNOD'mÌJA.

(Prissa pubblicatione.)
Si è chiesta la rettifica delPiscrizione accesa

nel Gran Libre al consolidato 5 percento sotto
il n• 3175 per la rendita di lire 10 in favore di
Brailo Francesco del vivente Giuseppe, domici-
liato a Novi, allegandosiPidèntità dellapersona
del titolare con quella di Bailo Francesco del
yiventaGiúseppe, domiciliato dello stesso luog
Si diffida percið chiunque possa aver inte-

resse a tale rendita che trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove nori in-
tervéngano opposiziotti sarà operata la chiesiâ
rettifica.
Torino, addì 25 luglio 1866.

Pei direttore generale
L'ispanore generale:M. D'ARIENZO.

CISSA CMTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI =

†¾$850 LE 01882105E SEÈRALEDEL DEBITÑ PUBBLICO
DEI, REGNO D'ÎThŠn.

(Terza pubNientione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi

possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento de're-
capiti sottodesignati ne saranno rilasciati i dn•
plicati appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cui avrà luogo la prima pubblicazione del pre-
sente, che sarà ripetuta ad intervallodiunmese
per tre volte e resteranno di pieno diritto an-

nullati i recapiti precedenti.
Cassa di .Torino

Cartella n•5443 in data 26 febbraio 1855 in-
testata a Morello Domenico per lire 600 a ti-
tolo di surrogazione ordinaria nel Corpo d'am-
ministrazione.

Cassa di Palermo
Polizza n• 156 intestatt a Salvatore e Ferdi-

nando frateli Gioeni, rappresentante un depo-
sito di lire 85 di rendita fatto dai medesimi

per gli efetti delParticolo 16 della legge 24 gen-
naio 1864, n* 1636.
Torino, li 23 maggio 1866.

11 Direnore capo di divisione
CERESOI.E.

Visto,per l'Amministratore centrale
' Gararrr.

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO
PER IL CULTO.

Venne sollevato il dubbio se le corporazioni
religiose soppresse colla legge de171aglio 1866,
no 3036, abbiano diritto di provvedere attual-
mente all'amministrazione attiva e passiva dei
lorobeni.
Tale dubbio viene implicitamente risoluto

dalParticolo settimo della legge st0688 ,
DOI

quale si dispone che lepensioni a favoredei re-
ligiosi soppressi decorreranno dal giorno della
presa di possesso. Rimane quindi infeso che
fino a quest'epoca le corporazioni debbono
provvedere all'amministrazione dei benied al
loro mantenimento colle rendite proprie. Ciò
non toglie però che le relative operaz1oni tanto
attive come passive debbano restringersi agli
atti assolutamente necessari ed urgenti, e non
debbano menomamente intaccare il capitale ed
i redditi anticipati od eccedenti il bisogno: ciò
che si reputerebbe fatto in frode del decreto

stesso, e che darebbe luogo alla perdita della

pensione ed alFapplicazione della multa, non
che agli altri procedimenti penali nel senso
previsto dalParticolo 13 del decretoptesso.
(ßi pregano i giornali di tutte le provincie a

riprodurre ilpresente avviso.)



GALEET,TA IJFFICIALE DEL REGRO UTFe LIA

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERBA.- Si legge nel Times del 25:
Il tamalto di Ryde Park fu discusso in am-

bidue i rami del Parlamento e i membri radi-

cali dissero tutto quello che era da aspettarsi
da loro. Come partito politico essi agirono co-
me chi vuol fare il possibile

,

dare un tdo

nella parte opposta. Non ,

o doverci di-

codalla consueta sencon Lar-
ma di aumentare pitale politico della oppo-

el ' rËe t œn t a deÎ
pacifici abitantidi dra dobbiamo denunciare

gli argomenti di coloro che vorrebbero giustifi-
care o attennare le violenze che sono avvenute
in Londri.Dicemmo che secondol'opunone no-
stra in un errore chiudere le porte del Parco.
Avrebbe giovato chiuderle infaccia ad una pic-
cola folla, ma era ínutile contro la gran quan-
tità di gente che si radunò nelle vicinanze di
Hyde Park lunedì sera.
Se si voleva far rispettare la legge che con-

cede al governo di lare l'uso dei parchi, il
miglior modo era ai capi della rifor-
ma di concionare la entro il recinto. Se
avessero ricusato potevano essere arrestati, e
innanzi ai magistrati avrebbero fatto prova dei
diritti che Beales reclama.
È certo bensì cheWalpole e Ifayne fecero

quello che giudicarono piii utile per impedire
una collisione col popolo. Credevano che occa-
parsi del meeting dopo che il popolo era già
raccolto in Hyde Park provocasse de' disordini,
e conclusero con poca fiflessionee con poca sa-
viezza.come il fatto haprovato, che la via più
corta era d'impedite che il meetingsi adunasse.
Fu un errore quanto alle regole della politica,
ma fatto in buona fede e con le migliori inten-
zioni di far bene.
3fa qualunque fossero le disposizioni della

polima, non va può essere che una sola voce per
bla.unaro la condotta della plebe.
Pausen.- Si scrive da Berlino, 23, all'In-

ðépeNÑGMCS ËBIgB:
Si confermano leprobabilitäperlapace.Tutti

sono concordi in ritenere ledomandedellaPrus-
sia assai moderate, e lapubblicaopinionecomin-
cia già ad accusare il governo di eccessiva con-
discendenza.
Quanto agli emendamenti portati dalla Fran-

cia alle ppme proposte della Prussia, si dice
che il gabinetto di Berlizio abbia fattomer.
vare che il risultato della guerra doveva giu-
stificare l'annessione completa dei paesi occu-
pati dalla Prussia nella Germania settentriona-
le; ei aggiunse però che l'estensione di questi
acquisti potrebbe esser soggetto di discussione.
Nelle trattative colla Francia si avrebbe par-

lato dell'aumento della popolazione della Prus.
sia, e questo può essere ýù o menó esatto, ma
è derto nero' che laFrancia ha approvato le do-
mande della Prussia nella loro parteessenziale.
L'Annover e l'AssiaElettoraledovranno adun-

que rassegnarsi a cedere una parte più o meno

raggnadlevole del loro territono.
Oltre la contignità del territorio prussiano si

potrebbe purdimandare all'Annover la cessione
territoriale lungo la costa in quanto fosse ne-
cessaria alla difesa marittima della Germania.
Quanto all'Inghilterra, essa deve aver dichia-

rato in una circolare indirizzata ai suoi agenti
all'estero che intendeva astenersi da ogni inge-
renza nella ricostituzione della Germania.
Il governo inglese non avversaaffatto la Con-

federazione prussiana, e dal suo linguaggio tras-
pareuna grande indiferenza per la sorte riser-
Tata all'Annover.
Si assicura che la Russia si sarebbe interpo-

sta a favore del granducato d'Assia.
Sentodire che laPrussia potrebbe dimandare

altrecontribuziont ad altriStati della Germania
centrale, e fra questi al Nassau.
Un decreto reale convoca le Camere pel 30

luglio.
-IlMonitorePrussianopubblicailseguente

decreto:
a Noi Guglielmo Re di Prussia ecc.
« Diconformità all'articolo 51 della Costitu-

zione q dietroilrapporto dei nostri ministri or-
diniamo quanto segue:

« Le due Camere della Dieta sono convocate
a Berlino pel 30 di questo mese.

« Quartier generale diBrunn,181uglio 1866.»
AvsTau. - Parlando delle condizioni pre-

senti della pace l'Ost. Deut. Posi dice :
Useire dalla Germania è per l'Austria peggio

che perdere la Lombardia e la Venezia: queste
ne vm ie non erano che due posti avanzati

L'Austriapuò esistere senza di quelle, e forse
meglio non possedendole; ma l'unione colla Ger-
mania è il filo al quale si annoda l'esistenza
dell'Austria: tagliatoquesto filo resterannobensi
pocheprovinciemeccanicamenteattaccateleune
alle altre fino a tanto che durerà la forza d'at-
trazione che leunisce; maquanto ad un'Austria
quale la descrivono le antiche storie, essa non
esisterà piu.
L'Austria esclusa dalla Germania, la cui co-

ronavenneportatapertantisecolidagliAbabur-
ghesi, si rovescia tutta la storia.
Diciamolo franeamente, una similepace cipuò

essere imposta, ma non può durare.
Appena firmato il trattato di pace il primo

pensiero sarä di ricominciare la guerra, e di
fare i preparativi necessari.
GERMANIA.- Si scrive da Monaco, 21, al

Monikur :
Gli Stati del du¿ato di Brunswick hanno vo-

tato ad una grande maggioradza il principio di
una alleanza colla Prussia, ed il contiugente
brunswichese, forte di 3,000 uomini, deve quanto
prima prestare il suo giuramento al Re di Prus-
a2a.

Lo stesso risultato si avrà a Weimar, dove le
Camere sono state convocate straordinaria-
mente.
Infine il duca di Meiningen, che dapprima ei

era posto fra i rimasti fedeli alla Dieta, ha ri-
chiamato il suo rappresentante da Augusta e si
è deciso ad inviare un agente a Berlino per no-
tificare lasuaadesione al programma prussiano
ed egli è ritornato a Meiningen. '

Le truppe del Mecklembourg seguono l'eser-
cito dell'Elba, e si concentrano a Alag<lebourg
sotto il comando dal granduca Giorgio il quale
ha lasciato l'esercito della Moravia.
Dupo lo scacco subito nella campagna della

Franconia la pubblica opinione inclma alla
pace.
Il gruppo della Germania meridionale che

comprende unapopolazione di s milioni e mezzo

d'abitanti mantiene in piedi due eserciti di un
effettivo d'oltre i 100,000 uomini, efettivo che
si accresce continuamente pel richiamn delle ri-
BOrf0.
- Queste truppe però non erano provviste per
una campagna langa, e nonavevanoavuto tempo
r prepararsi ad una guerra credata impossi-

Così stando le cose siaspettacon impazienza
la sottoscrizione di un armistizio.
- Si legge nella .Bad. Zeit.:
Il giorno 14 ebbe luogo a Pforzheim una riu-

nione dei membri del Nationalverein; vi pre-
sero parte cento persone.
Si decise di continuare a far parte di questa

società; si dichiarò all'unanimità che si consi-
derava l'ingerenza straniera come nociva e che
si desiderava trattare collaPrag e si volèvá
la ace a condizioni onorevoli, e di concerto
co i altri Stati della Germania meridionale.

SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 20; alko-
niteur:
La Corte è partita l'altro ieri per la Granja,

dove il ministro della giustizia accompagnò la
Regina; il presidente del Consiglio rimase a
Madrid.
Le notizie dei diversi punti della Penisola

portano che tutte le provincie sonopienamente
tranquille.
Nella capitale le autoritàattendonoa far rien-

trare nei magazzini dello Stato le molte armi
state consegnate durante l'ultiana sommossa ai
ribelli; le cui tracce non tarderanno a sparire.
Prima di partire la Regina ha fatto grazia ad

un gran numero di insorti che erano stati con-
dannati dal Consiglio di guerra.
Le molte dimissioni, e le divergenze di opi-

nione hanno provocato un impasto completo
nel onale delle differenti ammininfrazioni
civih militari e coloniali.
I rappresentanti della Spagna alPestero, ag

meno a pm importanti,sonostati cambiati quasa
tutti.
B conte di Saint-Louis, che nel 1864 era pre•

sidente del Consiglio, è stato nominato amba-
sciatore a Roma; il luogotenentegenerale conte
diVistaHermosa aLondra, ed il signor Alessan-
dro Non ritorna a Parigs. Sarà provveduto per
le legazioni di Firenze , Francoforte, Aia e per
qualche altra, e coal pure per i posti resi va-
canti al Consiglio di Stato,dle capitanerie ge-
nerali della penisola e d'oltre mare.
Si crede che la famiglia reale dopo il suð sog-

giorno a San Udefonso intraprenderà il suo
maggleálitorale dell'Oceano.
Sul battello del Brasile, che toccò qualche

giorno fa Lisbona, si trovava il signor Pastor
aficiale di marinasilquale ha portato lanotizia
che la squadra del Pacifico dopo una fortunata
traversata era arrivata in rada di Rio Janeiro
e che l'ammiragliohiendez Nunez ð pienamente
ris lito dalle sue ferite.
I bastimenti destinati ad andare a rinforzare

la squadra sono pronti a salpare: fre questi vi
sono la Gerona e Las Navas de .Tolosa.
Nell'arsenale di Cartagenasi staultimando la

fregata corassata la ßaragosa costruita sul
modello della Numancia: è della forza di mille'
cavalli.

.

Questi armamenti sono pia che abbastanza
giustificati dal contegno di certe repubbliche
americane verso gli Spagnoli.
Sappiamo difatti che m forza di un decreto

del 20 maggio, il presidente del Chili ha fatto
espellere tutti coloro che non vogliano rinun-
ziare alla propria nazionalità. Vennero loro ac-
cordati trenta giorni11i tempoper vendere iloro
beni, e venne loro proibito di metter piede sul
territorio chileno sotto .pena di esser trattati
come sple.
Questa misura, già adottata dal Perù, non è

più in armonia cogliusimodernideldirittodelle
genti.
A mezzo del battello della Avana, artito il

23 giugno, veniamo a sapere che il o ge-
nerale dell'isola di Cuon aveva spedi all'istmo
di Panama due steamers per raccogliere gli es-
pulsi; il vapore Montesuma ne avea ricondotti
150, e se ne aspettavano più di 700 col Maisi.
Verranno in seguito spedite altre navi verso
il porto di Colon per ricevere a bordo e ricon-
durre in patria gli espulsi.
Non si sa ancora quali saranno gliordini, che

darà il nuova gabinetto alla squadra ancorata
a Rio Janeiro;ma un fatto recentissimo mostre-
rebbe che le quattro repubbliche alleate hanno
intenzione dí continuare le ostilità.
R Governo inglese ha fatto arrestare, al mo-

mento in cui usciva dal Tamigi, un bastimento,
il Greatham Hall, sul quale alcuni arruolatori
avevano imbarcati. Bue cento marinai facendo
loro credere che sarebbero impiegati nella ma-
rina mercantile del Perà e del Chili, mentre e-

rano destinati a passare su legni corsari.
L'ammiraglioYelverton fece condurre il legno-

sospetto a Weymouth.
PRINCIPATI UNITI. - Si legge nel Pays:
Il nOBÍrO COrrÍSpondente di Bucharest ci con-

munica le condizioni apposte dalla Porta al ri-
conoscimento del principe di Hohenzollern.
Queste condizioni sono le seguenti:
R principe si porterà immediatamente a Co-

stantinopoli.
Vi presterà giuramento di vassallaggio come

i principi indigeni non erano da qualche tempo
pm obbligati a prestare.
Non vi sarà diritto ereditario nella sua casa:
il potere dell'Ospodaro sarà sempre elettivo.
Un commissario ottomano potrà risiedere

continuamente a Bucharest.
Verrà aumentato il tributo annuo da pagarsi

alla Porta.
L'esercito sarà ridotto entro i limiti portati

dal regolamento organico.
In caso di una guerra nella quale si trovasse

imnevneta 19 Turchin i Principati dovrannnfor.
nirle un contingente.
Non vi sarà libertà di stamps. Ilprincipe non

avrà il privilegio di coniare monete nè di dare
decorazioni.
Il principe riconoscerà che la legalità della

un amministrazione non comincia che in se-

guito alla investitura ottomana.
Nel caso di rifiuto o di violazione di una sola

delle condizioni specißcate qui sopra, la Porta
riprenderebbe la sua libertà d'azione, e saranno
annullate tutte le antecedenti concessioni.
Il Pays agginpge che queste condizioni hanno

prodotto la pu triste impressione a Bucharest
appena che sono state conosciute dalla popola-
zione.

AMERICA. - Nuova York, 13 luglio:
La rottura tra il Congresso e il Presidente

aumenta.

II direttore generale della posta Dennison ha
rassegnato la dimissione per controversie poli-
tiche col Presidente; si dice cheStanton, Har-
land e Speed si dimetteranno per la stessa ra·
gione. Seward e gli altri membri del Gabinetto
rimangono in uficio e sosterranno la conven-
zione unionista di Filadelia.
I principali membri radicali del and riuni-

scono una Convenzionè râdicale in opposizione
alla Convenzione unionista, la quale deve racco-
gliersi in settembre a Filade'liin. Sara sôstenuta
dai membri del Congresso oppostialPresidente.
I membri repubblicanidel Congresso si adu-

narono per proporre che se la Camera dei rap-
presentanti si aggiornsug il Senato continue-
rebbe le sue sedute, per impedire al Presidente
di rimnovere o mettere in'afficio degl'impiegati
senza il consenso del Congresso, Fu nominate
un Domitato per riferíre intornoalle questioni
cheora si agitand. Si parlòamarissentedelpre·
sidenteJohnson edellaConvenzioilediFiladenia.
Stephens ha scritto un indirizsó aiFeniani di

Boston, nel quale ripetekpiomessadicombat-
tere entro un anno gPIngless m þda.
Roberts fa arrestato ieri ma nlasciato dopo

una canzione di 5 mila dollari, cón lapromessa
óhe compárirebbe nel prossuno ottobre dinanzi
allâ Corte per rispondere Idell'ucenia di aver
violate le leggi della neutralita. (Times)

80TillE E FÀfTI DIVERSI -

B Comitato fiorentino per il soccorso dei fe-
riti in guerra ha spedite ieri al Comitato bre-
sciano nove casse del peso di chilogrammi 945
contenenti generi di medicatura, piik 38 botti-
glie di vino di Bordeaux per i malati degli spe-
dali di quella citta. Ha pure inviata alla Inten-
denza dei volontaria Brescia Pultimadelle quat-
tro tende donate dalle signore perugine,
- Un Comitato di signore italiane residenti

a Tunisi fece il seguente appello agli Italiani
resideitti in quelleR¢ggensa:
Mentre l'Italia vaa combattere le ultimebat.

taglie per la sua unità ed indipendenza e che
l'Erpo di Palestro p i Reilli Prmoipi sono alla
testa dell'armata cuivolontariamente siascrisse
l'elektá della gioventa itididwi, 8 doreis di ogni
cittadino di contribuire; a questo santissimo
sppo, se non in altro imodo almeno con alle-
vaare le sofferenze di e migrlinin di sold
à ttO rm esi p to inComitato
fanno appello al vostro patriottismo richiederí·
ovi con incessante premura di filacce, bende,
pezze, fela óñ altro thëlpossa'serviie ad uso
dei feriti, ed aprendo lapresente sottoscrizione
in favore dei medesimi.

VisailRel Vival'1Mial
Tunisi, 22 giugno 1860.

(ßrssais)PINNA #rŠ0BBÍS-ŸIGNAI.E
Teresa- PAzFortunata.

Ortensia Pinna lire 10, TeresaVignale id. 10,
Fortunata Pas id. 10, Allegra Nunes Vais id.
10, Debora vedovaDePas id. 10, Madama Tra-
verso id. 10, Enrichetta Tagiuriid. 10, Virginia
.Fedriani id. 10,CarlottaGandolfo id. 10, Paolo
Antonio Gnecco id..25, Augusto Sgarallino id.
10, Teresa Gay ved. Costa piastre 25, Isidoro
Rossi lire 6, Ehsabetta contessa Rafo id. 20,
Giuseppe Madonia piastre 15, Giuseppa Lom-
Lino id. 10, signora Franco là. 15, Amélie Ca-
delli id. 15, Candida Cadelli id. 10, Fortunata
Moreno lire 10, Giuseppina Borsoni id. 5, Ro-
sina Salema piastre 15, famiglin Brigiano id.
10, Anna Jacchis lire 10, Caterma Falca piastre
10, F. R. Sinigaglia id. 9, P.*Malatesta Id. 15,
Margherita Maccotta id. 25, Signora Escano id.
25, Anonimo lire 20, signora Accardo piastre
25, Giuseppe Fondati id. 25, Ester Roha lire
10, Ricca Errera piastre 20, Eugenia Mirabile
id. 20, Luigi Mirabile id. 20, Camillo Mirabile
id. 10, Elena Molco lice 10, Sofia Molco id. 20,
Clemence Pinto id. 20, signora Jacchia id. 10,
signora Gattieres id. 10, signqraRibisAntecon-
sorte piastre 25, Isacco Saccato id. 10, Allegra
Debbasch id. 25, DavidCastro id. 10, baronessa
Lumbroso lire 10, signoraRaimondo Lainbroso
id. 10,-fratelli Fiorentino id. 10, forniglin Forti
id. 15, famiglia Boccara id. 10, Da.id Gaudu.9
piastre 10, Annetta Valensi lire 20, Angelo Ce-
sana piastre 6, Antonino th==i==o id. SO, fra-
telli Franco id. 10, signora Montefiori lire 10,
Carolina Maglione id. -11 Mariette Traverso
id. 10, Pietro Traverso id. 15, Andrea Pelairo
id. 20, Clotilde Spezzafumo id. 10, Stella Enri-
ques piastre 10, G. Luigi Pinna lire 10,Raffaele
Pinna id. 6, Maria Pinna id. 5, Elisa Carmi pia•
stre 20, Rosa Lopez id. 10, Maria Molco id. 25,
Allegra Cardoso id. 25, Rachelina Cardoso ii.
25, Enrichetta Cardoso, id. 25, Fortunata Us-
seglio id. 10, Enrichetta Pagano id. 16, Elisa
Morpurgo lire 20, Elena Pas id. '10, Rachele
Curielid.10,Giuseppa Ferrera 25, Fran-
cesco Lanzarotti (una pezza ,

Sarina Dise-
gni piastre 5, Marianna Attia

. 10, Annytta
Volterra id.25,Vincenzo Galia id. 5,AmaliaTe-
deschi id. 15, Rosa Pinto id. 10, Hai di S. Bes-
sia id. 20, Guttieres lire 20, Sberro id. 20, Giõ.
Batti6ta Fulco piastre 15, G. R. id. 10, Anna
Bensasson lire 10, signora Mangano id. 10, M.
Simah Liscia piastre 20, Lambertenghi lire 12,
Is. di Juda Franco id. 10, signora Costa di Gia--
como id. 10, dott. Giovanni Mascarò id. 20, Ra-
chele Medina id. 20, Jacob Medina id. 20, Mad-
daleno Francesco piastre 35, Mad. Chapelié id.
25, Isacco Bessis id. 20, D. Nunes id. 20, Fede-
rico Scordino i<1. 10, ReffaeleSgarallino lire 20,
T. e G. B. Bianchi piastre 30,Angelo Blanch id.
10, Gaetano Fedriani lire 10,Teodoro Fedriani
id. 10, Emilio Fedriani id. 10, Eleonora Fe-
driani id. 5, Carolina Veneta id. 20, Fina Falca
piastre 5, Ferdinando di Sambuy lire 10, Lily
Cesana piastre 20, Angiolina Bruno id. 10, Da-
nari id 10 Harianna di J I,nmWnen li,-a In,
Allegra di D. Lumbroso id. 10, Ab. di Is. Lum-
broso id. 10, avvocato $pezzafamo piastte 25,
Filippo de Matteis id. 10, Jacob Attias id. 10,
Agnese Traverso lire 10, Erminia Fondati pia-
stre 10.

Esazione in
. . . . . . . . . . L. 763

a in piastre 1030 al cam-
bio di 34 % il pezzo da
20 franchi

. . . . . .
a bob ib

Totale complessivo L. 1401 15
- Anche la Società patriottica italiana di

mutuo soccorso tra gli operai in 1'unisi volle
concorrere al benefico scopo colla seguente
deliberazione presa nella seduta ordinaria del
24 giugno 186ß, presiedutadalsocio vice presi-
dente signor Luigi Falca:
Nello scopo di porgere perenne alimento nel

enore della classe operaia, an%ffetto santo di
patria, dietro la sta dql presidente, appro-
vata dal Confli Società suddetta ad mm
niini Túti lia il presente decreto:
Sarà elargito un premio di liie italiane cin-

quanta ad ogini socto attivo che prendera servi•
zio nella Regia armata durante la guerra chesi
combatte per l'indipendenza e&.integrità deg
patria --- lire cento ai soci ammogliati - lirp
cento se verrà fregiato di medaglia al valormi,
litare, e lire duecento, se riporterà unabandiera
presaal nemico.
Dato e firmato dal Consiglio dirigente nella

sala della Società il di 24 giugno 1866.
Ilpresì$ente

FRANCESCO BALDOCCI
Luigi Falg vice presidente
EliaFargion, vice presidente
Carlo Bertolaiotsegretario
Catlá Antonio µunasci, cassiere
Angelo Blano, consigliere
Antonio Piemontese, consigliere
Giovånni Valenza, consigliere
Francesco Paolo Cappellani Mus-
so, vice segret.

- R Consiglio .comunale di llesina (Napoli)
ha votato la somma di lire 200.percompradi
limoni ed aranci da inviarsi S 60ÎÎiBTo dei feriti
nelle patrie battaglio.

TELEGRAFI.
E giorno 20 del corrente luglio venne aperto

na ufneio telegrafico aMinho (provincia di Ca-
tania).

IILTMB ROTIZIB
Presentarono indirizzi a S. M. il Re ed ai

Reali Principi
Le rappresentanze comunali di Tonco, Rical-

dáne, Pienza, CástgÌÌon d'Orcia, Sale (Ìorto-
na), Guaizora, Poisolo Formigaro, Tortona,
Villadeati, Pjno d'Asti, Castelnuovo d'Asti, Sa-
vignano di Puglia, Siliqua. ,

il@ACCI PRIVATI KETTRÍCI
(AelmslA STÈFM

ondra, 26.
Canára dhi laids. Lord Naas dice che il Go·

vernoSon suo rincrescimento è obbligato a do.
mambreal farlamento di prolungare la sospen-
siona dáH'Wess-corpus nell'Irlanda.

Monaco, 20.
Von der Pforten sostiene il programma che

la Baviera non debba entrard in kleuna Confá
derazione di cui faccia parte una sola grande
potenza.
Oggi ebbe luogo un combattimento di pareo.

chie orefraHelmstadt ed Hettingen. I Prussiani
furono respinti da cinque batterie di cannoni
rigati.
La città di Hof fu sottopostandunacontribu-

zione di 66 mila lioriniea molte requisizioni.
Monaco, 27.

(Dispaccio g)iciale). Ieri ebbe luogo presso
Wartzbourg an combattimento coi Prussiani, in
cui successero brillanti episodi, ma senza alcun
risultato definitivo. IBavare6ihanno avuto gravi
perdite, sovratutto fra gli ufBeiali.Il quartiere
generale trovasi attualmente a Rottendor£

Parigi, 27.
L'BONÑGFÑ 858iCGra CS IS ŸrBSS$8 0 ŸAB•

stria si sono poste d'accordo sulle condizioni
della pace. ,

Berlino, 27.
La Corrispondensa ZeiÆer dice che i duchi

grandimenW territoriale
tia, 27.

Il Gregt Easternè airitatogÏrii Biÿïd a

Parigi, 27.
Chiusura della Boras d( gi.

&cad! franessl 3 0/0 . . . . . . . . . 68 9
Id. .. AfjfO/0 .... 9676 9

Consolidatl iËglesi . . , , . . . .. . . 84 a
aans. Hallano 5 0/ (fa . . 5120 8

Id. (And . . . $$ (W t
nr.oas annsa.

isioitdetaisido mobi'faráässeÎse.
.
660 655

I¢. Lomb.-Tenete . . . 388 886
14. &tstriache. . . . . . 856 353
14. Romane . , . . . . . GS 65

obb. strade terr. Romaan. . .s . . . . , ga 95
Obbigazioni deBa ferroviadi Bavelm .

Berlino, 27. 1
B generale Manteuffel anndàsia the ll~gÏõizio

25 la divisiondGroebenha riportato presbó Ge•
richshein una vittoria contro l'ottavo Corpo
d'armata federale.
Ïl 26 la dÌvisione Beyer sconfisse i Bívaresi

gresso Helmstadt. La stessa divisione, unita a
quella di Flies, riporið Ãello stesso giorno
un'altra vittoria contro i Bavaresi presso Ross-
brun. La nostra armath trovasi poco distante
daWurtzburgo.

Berlino, 28.
Fu pubblicato il seguente rescritto reale•
s Desiderando di aprire personalmanin la

Camere e credendo di non poterlo fare della
prossima setti=ann, mi riservo di dasme nite-
riormente le data dell'apertura, y
La CorrisPondensa Zeidler dice: La conalu.

sione dellapace è probabilmente assai vicina.
La situazione dei principi che si sono assentati
deve restare riserysts alFAÑñrdo difetto dgli
stessi principi col re di Prussia, e al voto-del
Parlamento,perocchè i paesi òàdupati nonpow
sono essere tutti trattati nello stesso módo.
Pare che i tentativi di mediazione delancs

di Baden in favore dellá Germaniadel suddeb-
bano avere presto un risultato favorevole.3 i

Vieng 27:
La Gassetta di Fïenna dice che la sospen-

sione d'armi è aþirata, e in grolungata fino a12
agosto.
Un armistizio di quattro settimane fa oon-

obiosa cominciando dal2,9gosto.
Karoly recò qui, per la ratificazione, i prelia

minaridi pace che furono stabiliti eònBis

TEATRI
ARENA KilIONBEs -- La dramm.Ä$

Compagniadiretta daG. Gáttinelli rappreseital
La dignora dalle caméNe. ' 'l

ARglia 60LDONI, ore 8 -- La drammatica
peggia diretta da Frane. Coltellinirappresenta:
Fede e rogAi.
Pot!TnxA virronto maiseni, ore s- Rap.

presentazione dolla Compagnia equestre kd.

WHClo CINTREE RErBOBOIOGitt.
Firenze, 27 luglio 1866, ore 8 auf.

Il barometro è alquanto abbassato nel set.
tentrione d'Italia. Cielo generalmente,,serano.
Mare qua e la mosso. Do-minand iventi deboli

ddËba ih o locali,

usmo omana osua BORSA a--num Irease, 28 La¢e 1866p

Rendita Ital. 5 *g, god. I lugl. 65 58 il 57 5| • e a a . .

Dettoinsott......., e a . . , , , , , , , ,

, s•i,s....... • t aprae 41 •¡, 41 *¡, , . . . . .

Impr. Ferriere & •¡, a i gen. 66 gig • • w a a a e «

. a

Obb.delTesorotS49
- • 840 • • = • * * * • • •

Az Ñ • tBS6 100Ò 1430 m . • • • m . .

Detta Banca Nazion.
nel Regno d'Italir = • 1000 • • • • • • • • 1420
CassadisoontoTosegnainrett. 250 • • • • • • • • • •

Banon di Cred. lt. god. i gen. 56 500 m • • • r a • • a a

Ob .Tabadeo.... • • 1180 e a a a . • r » e a

As. FF. Romane. • ott. 65 500 • • • • • • • • » •

Delth c0n orelst.5*h
(Ant. Conf. Toscane i genn. 500 • • • • •

» a

Obblig *radellesad. • i ott. 65 500 m • • • • • » . . .

Obit't.SB.FP3om * * 500 m . • • • a . . , ,

As. ant. SS FF. Liv. » ren. 66 420 m • • • • • • • • •

Dette 11 sappi.) • i luglio 420 a • • • • • • s . .

Obb. I. delle saad. • gen. 66 500 = a a e a a e . .

Detta.....|....... t o's. ô5 420 • • • • • » • • • 9

Obb.5°ußS.FF.Ma.r. • t Ken of 500 • • » » • » = 2 . 4

Dette RTed. 11 sanpl ' s - 500 49 e » • - · ·
-

, 9

As, SS. PP. Merld.
.
• • 500 a · · · · · · · · •

Obbl.3"¡, delle detie a
' aprile 500 e a = • • • r o a

Ob. dem. 5 "I, serie c. • • 505 380 * 375 e a e » • • e

Detteserie noncomo.» • 505 m a . 2 a a . • a e

Impr. oom, di Navou a • 500 e *

Detto di sinna... .
· · 500 .

Pantelegrafo Gaselb
MotoreBarsantiMaa
teueci.... f*serie a , a a . a . . .

Detto detto t' serie • • » e . a . . . e . .

5°g.Ital.inyteeposssilugl.66 m a a y a e,e a 61»
3) Idem Idnu a e a a a a a e 43 -

TATTI

• • Detto .... 40
• • Detto ....

Rom.......
, ,

Bor.ossa.... so

- • Marom
.....

30
.

Mu.amo..... 30
• & Gamora..... 36
• = Tomme..... 30
* • V-straaf.g. 50
+ • TalmsTE.... 30
• • Detto

.... se
Vmsn

..... 30
• • Detto

. . 90
• • Amenswa.... 30
• • Desto.... 96
• • FaascoroxTR 30
• • IAmarnna.. 90
• • Annesso.... 90
m a Loxona..... 30
e • Detto.... 96
• • Pisrez,..... 30
. Detto

....
W

• • faon ...... 20
• • Detto .... 90
• • Maasreau... 90
» e Napoleonid'oro 22 » 21 85
a a

rus cosasswa rum ransame

5° godmentot*gennato............. m a • • • • w a a a e
3" • t•aettembre........ » • • • • • . a a a ,

Strade ferrate Livorn 4 ........ . . o a ,

Dette Meridionall....... = s a a . .

OSSERV A Z I ON I

Frersifacidal N. Affari nulli.

fi Mindese Assiehe Maas-a.

Fassomsoo BARBERIS, gereiste.
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GRAN TOMBOLA DI BENEFICERA FIREBIE TORIES .

a fatore del Regio Ricevero dei mendici e della Società deRe scuole infang VIA CASTF.LTACCIO VIA D'ANGENNES

DI TORINO. 20 g

Sidå avviso che domenica prossima 29 corrente alle ore 4 pomeridiane, sul
baleene del cortite del Palazzo Civico si farà l'estrazione della gran tom6ola

giusta lldecreto del prefetto della provincia di Torino del 5 luglio corrente. Îl0TSBSÎ Vtsdibili pitSSO la saddena Tigegrain i segænti stampati pel casellario giudiziale
I numeri estratti sarannosubito pubblicati nella Gassetta Ufßeiale e nel

giornale Is Provincia; e dal 31 luglio corrente al 30 ottobre prossimo i vin.
5.

citori potranno riscuotere i premii, 1980 Prezzo
per ogni cento fogli

f.. C.

BANCA NAZIONALE Cartellini, Mod. n¶i, art. i del Regolamento .
. . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50
DIREZIONE GENERAT.T.

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
H Consiglio Superiore della Banca, in sua tornata dell'11 corrente, ha deli- g• 5, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 a

berato di convocare, presso la Sede di Firenze, per il giorno 7 agosto p. v.,
ad un'ora pomeridiana, nel già Palazzo Pazzi, ora della Banca, posto in Borge RepertOriO di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale

i r er a te iÌlitËolo 2ord a ti al a nu 1,
a COff6ZiOnale,Mod. n•4, art. ið del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

dueCensori, presso la detta Sede, in surrogazione di due Censori tlimi Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
sionari. .

Firenze,19 lugno1866. 1992 (carta turchana) . . . . . . . . . . . . . . . . • • · · · · · · · · · · i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA chamois) . . . . . . . . . . . . t . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 50

DIILEZIONE GENERALE. Registro-dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

In tornataordinaria d'oggi 11 Consiglio superiore della Banca Nazionale ha

assato in L. 39 per azione it dividendo del l' semestre 1866.
I signori azionisti sono prevenuti chedalgiorno sei agosto,si distribuiranno

presso claseuna sede e suceursale della Banca i relativi.mandati, dietro pre-
sentazione dei certilicati d'azione.
Tali mandati potranno e«igersi a volontà del possessore presso qualunque

degli stabilimenti della Banca.
Firenze, 25 Inglio 1866. 1972

Temo- SEBAS71ANO FRANCO E FICIJ - Ennon!
Sono pubblicate

Le dismense5' e 6* del Forniutario ultime dell'opera del Manuale-Dirio-
aario d'Ämmlnistrazione Municipale, Provinciale, e delle Opere Pie, compi-
lato dall'avvocato Carlo Bords.
L'opera è comoosta di fascicoli 25, cioè 19 di testo e 6 di formulario -

Prezzo L.50.- $1 spedisce franco di posta per tutto il Regno contro ricevi-
mentodell'ammontare in Taglimpostale.
Rivolgere le domande ín Torino 21 signor Tommaso Vaccaritio, librafo-edi-

tore, viaCavour, n' 17, unico dèpositarlo delle opere scolastiche di Seba-
stianoFranco e Figli.
In Napoli al or Carlo Soeranza, Toledo, 22.
In Milano al or Enrico Trevisini, piazza del Duomo, n' 17.
In Firense al A. Casale e 0., piazza del Duomo, n•13. 1927

AVVISO
per l'industria e 'agricoltura.

I so tom u signgÃohn wler e Comp., ingegneri maccanici a Leeds,
in Inghilterra, ruttori di macchine a vapore di ogni genere premiate con

aniposizione di Londra nel 1862 e ad altre Esposizioni industriali

..hopa, rendono noto the hanno stabilita un'Agenzia Generale d'Italia a

Firesse, per mezzo dellaquale provvedono e fanno contrani speciali a couimo
permacchine a vapore gase e mobili, aratri, scancatori, stirpatoriemietitori

per campi, strettoi a vite, presse idrauliche per cotoni, stracci e per l'estra-
sfone di olii, molini a grano dinuova invenzione producendo la farina affatto
fredda, spulitori, battitoriedattrattorida grano, turbini ed altri motori idrau-
lici, tilande a cotone, lana e seta, sgranatoi dacotone, pompe centrifughe,
macebine per disseceamento e irrigazione di terreni, e per qualsiasi altra in-
dustria e oggetto.
Glindustriali ed agricoltorl italiani sono invitati a considerare che 'se le

macchine a vapore, per costose che fossero, non rendessero granti guadagni
a chileadopera, non si costruirebbero a migliaia, nè sarebbero le compagne
[edeli de61iagricoltori ed industriali di due terzi dell Europa.
Permaggioriinformarioni e schiarimenti dirigersi personalmente oper

innere aginacsts a Firenze presso
' Jonx rowrËR E COMP.

Agenzia Generale d'Italia, n*6, piano i*
1697 via del Podere in Barbano.

SIREZIOR COMPARTBIRTALE DELLE GABELLE

AVVISO DI VENDITA.

La Direzione compartimentale delleGabelle in Firenze rende noto al pub-
blico, che nena mattina del 20 agosto prossimo venturo, a ore 10, avrå luogo
nei locali della ILDogana di questa città la vendita per mezzo di pubblico in-
cantodi diverse mercanzie abbandonate e decadute dal båtefizio del deposito
a forma degli articoli 2t> e 37 del regolamento doganale 11 settembre 1862;
prevenendosi che Pinventario delle medesime trovasi già affisso alla porta
della Dogana stessa.
Firenze, li 27 luglio 1866. 1983

- "....'"2.-- 8RE01 80TTA -9:··-

correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (cartada stato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 28 del Regolamento. . . . . . i 50

Premoper eento fogli
eompresii postaH

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
s. c.

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) · · 5 80
Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) · · · . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tarifa Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . 4 ,

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al btneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men- .

zionato nelbstic,alo 423 delk Taritta mddetta (ceia da stato, foglio intieroy 8 · >

GAZZETTA UFFICIALE
1186N0 O'ITALIA

PBÆNEX D'ABBONAME19ÆO

Compresi i Readiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readicentidella Camera dei Depiitati formareno quest'anno un volume la foglio da 3 coloane
di circa 1800 pagine.

Anno Somestre TWeisagre Le associazioni hanno prinalpio col i* d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . .

. L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 eentesimi perlines
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.

Svizzera
. . . . . .

. . . = 58 31 17 Le altre insorzioni 30 centestmi per linen o spazio di

Roma (franco ai congnQ . e 52 27 15 linea.

Inghilterra e Belgio. .
.
a i22 71 37 B presso deHe assodazioni ed inserzIoni deve essere

Francia,AustriaeGermania 82 48 77 antie:pato

Un nainere separate centesimi 20 - Arretra o centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia scredi motta, Firenze, via del Castellaccio,20'
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Aindia e da De Angelis Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie FratelliBeuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

» Pisa da Federighi Giuseppe.
• Siena da Porri Onorato, Rovai Provbnsano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando

> Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

SI E PUBBLICATA
la 2• Rdizione in-16•, formato tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOË:

Conica Umma corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 gin-
Sno 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-Analitico - -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile --- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
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> Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Franceseg.
» Prato da Ballerini Sabatino.

MITUTO CATTOLIC° RIVISTA TECNOLOGICA ITAUANA
LEVRAT & GIRARD A ROMONT
CantenediFriógrgois Tseizzera GIORNALE TEORICO-PRATICO

INSEGNAMENTO Lilco <li Chimica. Agricoltura, Industria, Arti
Francese, tedesco, inglese ed ita-

liano. Studi commerciali completi.
Tutti gli strumenti di musica. Arti e
scienze. -- Buona pensione, aria sa-
lubre, cure paterne. Si ricevono gli
allievi in ogni stagione. I corsi sono
facoltativi. Indirizzarsi alla Direzione

per i prospetti. 1921

e Commercio.

Presso d'associazione per tutta l'Italia franco di posta:
Per un anno lire 9 i Per sei t asi lire 5 Per tre mesi lire 3.

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Direzione.della Rivista Irenciogam Italiano, via Goito, Torusog.

00MITTIM'ÆDELLERO.
Col l' agosto si riaprirà il corso pre

paratorio allaRegiaAccademia e Regia M A N 0 A L ß
SenolaMilitarediFanteriaecavalleria. AD USO

Torino, via Saluzzo, n• 33. 069
OEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTAT)

CLI APOSTOLI
DI

EIINESTO llENAN
Traduzione italiana di Eugenio To-

relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaccio di SanNiceolò, 23, Firenze.

CONTBENTE

LA STATiff0 E I PLEBISclTI, LA LEGGE ELKITORALE
I REGOLARENTI DELLE DUE CAXERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

GLI ELENCIKI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MDIISTERI

SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII LEGISLAZIORB

- (I•del Parlamento Italiano)

IMIII0STRI 23.2¾.",¾ Puzzo L. 5.
della rinomata fabbrica di J. Kr.me di

sŠr d'eÌTintori,n•57,piano primo Nggre is gÎ0manÑe col relagico Waglia pog‡ale GUa ßNf¾
in Firenze. Upográ.

Finzxzz - Tipografia EREDI BOTTA

i979 AVVISO.

Fermastante la notineazione del 2
dicembre 1865 pubblicata a formadella
legge del 25 giugno di detto anno, n°
2359, e di seguitoal decreto reale del di
7 giugno 1866, col qualeèstatadiebia-
rata opera di pubblica utilità la co-

struzione di un pubblico ammazzatoio
per la città di Volterra, fuori la Porta
Fiorentina nel terreno di proprietà
del signorRoberto Volterri;
Il sottoscritto sindaco del comune

di detta città, coerentemente all'art.

24 della citata legge, nel rendere di
pubblica ragione f appresso elenco
contenente la menzionedelnome e co-
gnome del proprietario, la designa-
zione sommaria'del fondo da espro-
priarsi e la indicazione del prezzo che
viene nuovamente offerto per tale es-
propriazione, dichiara che il detto e-

lenco si troverà depositato in questo
uffizio comunale per il termine di

quindici giorni continni, alinehë cia-
scuno possa prenderne conoscenza, e
fare le sue osserrazioni.

Segue l'elenco d'espropriazione.

Nome e cognome Indicazione sommaria Prezzochesioffre
del del a

proprietario fondodaespropriarsi titolo di indennità

IlobertoVolterri del Ari 31 e cent. 32di tm a
fu Gaetano, R* impie. ramento di terra, posto fuŠl
gato e possidente, di Porta Fiorentina di Volterra,
Volterra, attualmente distinto al catasto dalla parti-
domiciliato per ragio- cella di n° 1595 della sezione Y,
ne d'impiego a etu confina a 1* resto di detta

particell 2• via comunale che

fría al ubblico camposanto,
' pia e delleFiere del be-
stiame vaccino mediante muro,
e 4• ria poderale, salvo ete - • • Lire italiane 1650 00

Volterra, dalfullisiomunicipale
Li 26 1aglio f 866.

Per il sindaco
A. C. Guarnacci, assessore

AVVISO. 1973|sito fosse seguito, Hbero al car. Osta
SirendenotochelaSocietàsnonimaldiritirarelasommadepositata.

stabilita in Annecy col titolo di JIfans- Il tutto coi dannie spese,econsen-
facture d'Annecy et Pont, in esecuzione tenzaprovvisoriamenteesecutorianon
dell'art 2° del decreto ministeriale ostante opposizione odappello,
14 giugno 1866, col quale venne am- Rome, cognome e residenza dei eftali,
messa ad operare nel Regno,ha eletto ed indicazione delle somme da essi ad-
il suo domicilio legale inTorino,edha dimandate.
nominato a suo rappresentante presso Reschigna Giuseppe, residente a
il Governo ed I terziil signorGiovanni Cannobio, L. 289 83.
Maria Mousset. ZammarettiGiovanni,pureresidente

AVVISO 1974
a Cannobio, L. 44 55. '

Il tribunale civile e correzionale di Spadaccini Pietro,OlgnolaGiuseppe
Lucca, funzionante come tribunale di

e Rossi I¢polito, tutti residenti a Su-
commercio, e Fulleistanzedelsindaco na, L.A59 30.

provvisorio del fallimento di Giuseppe
Rossi Ambrogio e Riva Felice, soci

il ar Gi n resi to a Can-

1 rne t e a r re ne rancesco, residente a

G al nod esi ne hb tano, residente a .Can-

Bazzi Gaspare, residente a Cassano

s da
Fili oG G

d'Ad L h30.Bernanlino, residepte a

o n T s
s i p Eglio ditta corsente

n olidori, Lui Balsani d
Albertini Aquilino e SpadacciniPie-

(tutti di Pisa) Pietro Massai di Campo,
tro residenti a Cannobio, L. 192 87.

ditta Martinelli eC. di Oliveto, Giulia Bergouroli Giov. Batt., residente a

t e d at P
e

Al br i to, residente a Can-

droni e Michele Consani di Calci, ad nero, L. 230.

averproceduto nei modi e nelle forme
BazziFrancesco, residente aSuscia-

legali alla verificazione dei titoli del go,
comunedi Sant'Agata, L. 80.

respettiva loro credito contro il falli-
Milotti Giuseppe,canonico residente

mentodd1 usep & diVi gd
a

i se2p ,residente a Can-

corso, ora per allora ordina la chin- nero, L. 145.

sura del verhale di verificazioneatutti
Macotto causidico Filippo, quale am-

li effetti legali.
ministratore dell'ereditàdel cay.Ales-

Dott. T. Bossi sandro Eusebio vicario di Sant'Aga-
proe. del sindaco. bäTa el6la usto, residente a Can-

ESTIIATTO DI BANDO nero, L. 250.

Alla pubblica udienza che sarà te- Barberis Giovanni Domenico, resi-

nuta dal tribunale civile e correzio. dente a Castelletto sopra Ticino,

male di Livorno la mattina del di di. L. 480
74.

clotto settembre 1866aore undici sarà Giovanelli FeHee, parroco di Vig-
proceduto alla vendita per mezzod'in.. giona, ivi residente, L. 425.
canto di un appezzamento di terreno GiovanelliGaetano,residente n Cau-

posto in Livorno sulla viadel Fagiano nero, L. 190 10.

con casa internae con fabbricato sulla
Torino, 21 luglio 1866.

contigua siadelf0rigine nella casa se~ 1976 Docuorri,proc.
gnata di n° 22, quali beni spettanti ad
Antonio del fu Francesco Setti possi-
dente domiciliato in Livorno sarannoa

di lui pregiudizio spropriati alle istanze
dei signori Giulio Cesare, Costantino,
ed Ubaldo di Antonio Liccioli, bene- i
stanti domiciliati aSiena, e di Antonio
del fu Niccolò Liecioli impiegato do-
miciliatoaTerni.L'incantosaràaperto
sul valore di stimadi italiane lire sei-
mila novecento assegnato dal perito
FrancescoBani colla sua relazionedel
di 12 aprile 1866 che unitamente al
bando di vendita esistono nella can-
celleriadi detto tribunale e possono
essere esaminati dagli attendenti.
Livorno, li 24 luglio 1866.

1975 Dott. TITo LUCHERINI.

Citazione çer pubblici proclami.

EDITTO. 1977

D'ordine dell'ill.mo signor Giret;mo
Rossi, giudice delegato al fallimentodi
PirroPennetti, sono invitati tuttilere-
ditori del fallimento medesimo a pre-
sentarsi la mattina del 17 agostoprorr-
simo a ora 11 nella Camera di consi-

glio del tribunalecivile e correzionale
di questa città, ff. di tribunaledicom-
mercio, onde procedere avanti esso

sig. giudice delegato e del sindaco de-
linitivo alla verificazione dei loro titoli
dieredito.
Dalla concelleria del tribunale civHe

e correzionale.
Firenze, li 27 luglio 1866.

G. Mustyr.

Con decreto del tribunale civile di
Torino del giorno 22 scorso giugno es-
sendo stata autorizzata la citazione per
pubblici proclami,per comparire som-
mariameute all'udienza del 27 pros-
simo agosto, avanti il tribunale stesso,
delli diversi individui, li quali, in se-

guito alle pubblicazioni fatte a senso

dell'art. 320 della legge 20 novembre

1859, fecero domande di pagamento ed
opposfzioni sul prezzo residuo dovuto
al sig. car. Luigi Costa dell'appaltoda
questo assunto del 2· tronco della
stradanazionale alla Svizzera fra Barbè
frazione di OK6ebbio e Cannobio, per
pretesi loro crediti verso la impresa,
inferiori alle lire 500.
Colla presente inserzione sono citati

a comparire avanti al sullodato tribu-
nale civile di Torino, all'udiÊnra del
ventisette agosto 1866, gli individui
infra nominati, li quali chiesero paga-
mento e fecero opposizione per le

sommerispettivamenteinfradeelinate,
per ivi vedere in contraddittorio della
amministrazione dei lavori pubblici
farsi luogo alle seguenti conclusioni
del signor car. Costa, cioè:
Dichiararsi insussistenti e come tali

rigettarsi le domande di pagamento ed
opposizioni dei convenuti sul residuo
prezzo di appalto al suddetto signor
cav. Costa dovuto; e non farsi luogo
al deposito di alcuna somma per parte
dell'amministrazione dei lavori pub-
blici a cautela delle suddettedomande
ed opposizioni, ed ovegià alcun depo-

Con sentenraproferitadal tribunale
civile di Firenze ff. di tribunale di
commercio nel 26 luglio stante ò stato

omologato il concordato posto in es-
sere fra la fallita ditta Gustato Henzi-
man e soci, e la maggiorità dei di lei
creditori.
1982 D. Durra PREEZINER, prOD.

GSSA CENTMLE
DI RISPARMJ E DEPOSITI

in Firenze.

Prima denunzia di un libretto
smarrito della serie 3·, segnato di nu-
mero I17257, sotto il nome di Boc-
ciareffi Dario, per la somma di L. 80.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sui hbretto suddetto, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore11 denunziante.
Li 26 luglio 1866. 1978

.Il tribunale divile correzionale di Fi-
renze facente funzione di tribunale di
commercio, con sentenza de'20 luglio
corrente omologò il concordato nel 2

dello stesso mese stipulato tra Fortu-
nato Tonelli ed i suoi creditori.•- Or-
dinò al sindaco definitivo di render
conto della sua gestione. - Dichiarò
il Tonelli scusabile, e riabilitato al
commercio.
Per procura speciale--GM.u 1981


